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L’indagine ROLA (Rilevazione delle Opinioni dei Lavoratori e delle Aziende) nasce al fine
di valutare l’impatto della formazione finanziata attraverso il Fondo interprofessionale
Fondimpresa. L’edizione 2020 è così caratterizzata:

LA RILEVAZIONE -> svolta da Fondimpresa
CADENZA -> annuale
RIVOLTA A -> lavoratori e responsabili aziendali.
OBIETTIVO -> valutare gli esiti della formazione effettuata dai lavoratori delle

imprese aderenti al suddetto Fondo paritetico interprofessionale.
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO -> costituita dai lavoratori formati nel 2019 con

esclusione dei lavoratori delle imprese agricole (460 mila circa).
TECNICA DI RILEVAZIONE -> CAWI (Computer Assisted Web Interview).

La rilevazione si è conclusa con 11.929 interviste valide, ben oltre la numerosità 
campionaria prevista.



• Il questionario rivolto ai lavoratori indaga sui contenuti della formazione ponendo particolare
attenzione ad alcuni temi rilevanti anche in letteratura, rispetto al ruolo dei Fondi interprofessionali
quali strumento di crescita del lavoratore.

• Ogni anno, oltre ai quesiti fissi, si aggiunge un modulo a rotazione con il quale si indaga su aspetti che
emergono nel tempo e che possono essere rilevanti ai fini delle analisi. Nel 2020, per esempio, si è
inserito un modulo relativo alla pandemia.

• L’indagine è strutturata in modo da valorizzare il rapporto tra formazione e acquisizione di nuove
competenze da parte dei lavoratori e prova altresì a individuare la serie di cambiamenti che il
lavoratore registra dopo aver effettuato la formazione in termini di variazioni nelle mansioni e
nell’attività lavorativa o più in generale in azienda e se la formazione possa essere considerato un
driver di cambiamento (Ferri et al., 2018). Infine, la rilevazione si presta ad analisi relative alle macro
aree territoriali, che permettano di individuare particolari peculiarità delle stesse e di disaggregare
alcuni esiti della formazione a seconda del contesto geografico.



Per stimare il cambiamento in termini di innovazioni e la probabilità che un lavoratore
registri dei cambiamenti nelle mansioni, in azienda o nell’attività lavorativa, si utilizzano
innanzitutto dei coefficienti di correlazione e, in secondo luogo, dei modelli di
regressione Probit (effetti medi marginali).
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Differenza pre/post per i soli formati

Fonte: Elaborazioni degli autori su dati ROLA, 2020 
Note: Le differenze sono calcolate su un punteggio da 0 a 10



Cambiamenti Attività 

lavorative

Cambiamenti Aziendali Cambiamenti di Mansioni

b/se b/se b/se

Diff Internet of Things 0.0135* 0.0603*** 0.0330***

[0.0077] [0.0148] [0.0126]

Diff Industrial Analytics 0.0183*** 0.0301** 0.0112

[0.0069] [0.0120] [0.0110]

Diff Cloud Manufacturing 0.0187*** 0.0351** -0.0076

[0.0069] [0.0145] [0.0119]

Diff Robotica Collaborativa 0.0184 0.0235 -0.0023

[0.0122] [0.0234] [0.0179]

Diff Interfaccia Uomo macchina 0.0055 0.0340** 0.0334*

[0.0095] [0.0173] [0.0192]

Diff Manifattura Additiva -0.0181 -0.024 0.0229

[0.0115] [0.0228] [0.0282]

Altri controlli sì sì sì

Note: Errori standard tra parentesi. Livelli di significatività *** p<0.01 , ** p<0.05, * p< 0.1  

Altri controlli inclusi: per l’inquadramento, l’argomento della formazione, la categoria ATECO, l’aver parlato con il proprio responsabile della formazione ricevuta, la classe d’età, il genere, l’area geografica, il coinvolgimento del gruppo 

classe, l’aver affrontato contenuti in linea coi fabbisogni aziendali, il titolo di studio, le ore del corso e il canale di finanziamento (conto formazione e conto di sistema).

Tab. 1 – Probabilità che si riscontrino cambiamenti nell’attività lavorativa, in azienda e nelle mansioni, rispetto alle differenze di punteggio pre e post formazione



• Emerge anzitutto che non vi è alcuna significatività per alcune tecnologie, ai maggiori cambiamenti non si

lega affatto l’esito dei corsi della Robotica Collaborativa, né della Manifattura Additiva. I coefficienti non

sono significativi e comunque molto bassi.

• Per ciò che concerne, invece, Internet of Things, questa tecnologia sembra legarsi a tutte le

tipologie di cambiamento. L’accrescimento delle competenze in tale tecnologia sembrerebbe favorire

maggiormente alcuni cambiamenti relativi all’azienda e alla carriera del lavoratore. In particolare: chi ha

appreso maggiormente nell’ambito dei corsi in Internet of Things ha il 6% in più di probabilità di

riscontrare dei cambiamenti aziendali e il 3.3% in più di probabilità di verificare cambiamenti di

mansioni (per ogni punto in più di differenza pre/post).

• Il maggior livello di conoscenza nelle tecnologie di Cloud Manufacturing e Industrial Analytics si collega a

maggiori cambiamenti nell’attività lavorativa e cambiamenti aziendali. Nello specifico per coloro che

hanno accresciuto il bagaglio dopo la formazione nella tecnologia Cloud Manufacturing: è dell’1.9% e

del 3.5% in più la probabilità che avvengano cambiamenti rispettivamente nell’attività lavorativa e in

azienda per ogni punto in più di differenza pre/post. D’altra parte, per quel che riguarda Industrial

Analytics, si registra rispettivamente l’1.8% e il 3.0% in più di probabilità che si verifichino i suddetti

cambiamenti.
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tecniche/procedure
0.0461* 0.0588* 0.053* 0.0068 -0.005 -0.0178

Incremento qualità 0.0358* 0.0945* 0.0547* 0.0895* 0.0936* 0.0388*

Riduzione tempi attività 0.0812* 0.1306* 0.1095* 0.026* 0.0958* 0.04*

Miglioramento relazioni colleghi 0.034* 0.0342* 0.0321* 0.0203* 0.0238* 0.0339*

Maggiore  livello autonomia 0.0364* 0.0376* 0.0381* 0.0329* 0.0236* 0.0288*

Riduzione errori 0.0513* 0.0093 0.0202* 0.0312* 0.0269* 0.0661*

Tab. 2 –Correlazioni tra la differenza media del livello di conoscenza pre post formazione e tipologia di cambiamento riscontrato

Fonte: Elaborazioni degli autori su dati ROLA, 2020 



Osserviamo che l’aver guadagnato un livello medio più alto di conoscenze nelle diverse tecnologie si lega

a una riduzione del tempo nello svolgimento delle attività, eccetto per quel che riguarda la Robotica

Collaborativa che risulta maggiormente correlata a un incremento della qualità; la Manifattura Additiva

invece risulta maggiormente correlata alla riduzione degli errori.

Aver appreso maggiormente in termini di Industrial Analytics (Big Data e Big Data Analytics) si correla

non solo alla riduzione del tempo delle attività da svolgere, ma anche all’incremento della qualità.

L’accelerazione consentita dalle nuove tecnologie si accompagna anche a un incremento della qualità di

prodotti e servizi.

Non vi è correlazione elevata sull’acquisizione di nuove procedure o miglioramento delle tecniche di

lavoro. I corsi quindi permettono di ampliare il bagaglio del lavoratore e contribuiscono a un

avanzamento tecnologico nelle aziende che si traduce principalmente in tempi più ridotti, migliore

qualità e riduzione degli errori.

Sembra opportuno, a questo punto, proseguire nell’analisi, osservando d’altra parte come i responsabili

aziendali percepiscano il periodo post-formazione dei lavoratori.



Miglior nuove tecniche, procedure aziendali e riduzione dei tempi
b/se

Form I4.0 0.0247

[0.0271]

Formazione Informatica 0.1624***

[0.0440]

Formazione Lavoro in ufficio ed attività di segreteria 0.2939***

[0.1080]

Formazione Lingue -0.0688

[0.0512]

Formazione Marketing vendite 0.0426

[0.0638]

Formazione Qualità 0.1991***

[0.0426]

Formazione Sicurezza sul luogo di lavoro -0.005

[0.0402]

Formazione Tecniche di produzione 0.0262

[0.0475]

Formazione Abilità personali 0

[.]

Formazione Contabilità – finanza 0.1208

Tab. 3 – Probabilità che i responsabili riscontrino un miglioramento sotto il profilo dell’acquisizione di nuove tecniche e di nuove procedure aziendali, nonché della qualità e riduzione svolgimento attività in base alle tematiche formative dei corsi
Note: Errori standard tra parentesi. Livelli di significatività *** p<0.01 , ** p<0.05, * p< 0.1  

Altri controlli inclusi: per l’inquadramento del lavoratore, l’argomento della formazione, la categoria ATECO, l’aver parlato con il proprio responsabile della formazione ricevuta, la classe d’età, il genere, l’area geografica, il coinvolgimento del gruppo classe, l’aver 

affrontato contenuti in linea coi fabbisogni aziendali, il titolo di studio del lavoratore, le ore del corso e il canale di finanziamento (conto formazione e conto di sistema)
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Nella Tabella 3 si verifica che la formazione nelle tecnologie abilitanti non è associata a una corrispondente

percezione da parte del responsabile di un miglioramento dell’acquisizione di nuove tecniche e di nuove

procedure aziendali o maggiore qualità o riduzione dei tempi. Per contro, sembrerebbe che i responsabili

notino più facilmente cambiamenti in termini di nuove tecniche e maggiore qualità nonché minor tempo di

svolgimento maggiormente per i lavoratori formati sul Lavoro in ufficio e segreteria (+29 p.p.), sulla Qualità

(+20p.p.) e sull’Informatica (+16 p.p), a prescindere da quanta parte di tali percorsi sia dedicata alle

tecnologie abilitanti.

Il risultato andrebbe approfondito, sembrerebbe che (a parità di altre condizioni) tematiche di formazione

più tradizionali coincidano con una maggiore percezione da parte dei responsabili e, viceversa, l’aver

realizzato parte della formazione nelle tecnologie abilitanti non sia dirimente nel riscontrare cambiamenti

significativi da parte dei responsabili.

Occorre specificare che nei percorsi succitati la formazione copre oltre alle principali tematiche anche altri

argomenti e potrebbe essere un segnale positivo la più elevata probabilità che il responsabile osservi dei

cambiamenti a prescindere da quanto si tratti nel corso di digitalizzazione. L’analisi successiva conferma che

tra i corsi più tradizionali, peraltro i più legati ai cambiamenti secondo i risultati appena citati, ce ne sono

alcuni connotati da tematiche più orientate alla digitalizzazione.



L’analisi fin qui realizzata ha permesso di comprendere come i lavoratori formati su Internet of Things
abbiano maggiori probabilità di riscontrare diverse tipologie di cambiamento. L’accrescimento delle 
competenze in tale tecnologia sembrerebbe favorire maggiormente alcuni cambiamenti relativi all’azienda e 
alla carriera del lavoratore.
Inoltre, dopo aver realizzato formazione specifica nelle tecnologie abilitanti, si riscontra in termini di 
attività lavorative una migliore qualità nonché riduzione di errori e maggiore velocità.
Le correlazioni evidenziano che la formazione in tutte le tecnologie prese in considerazione favorisce 
principalmente un ridimensionamento dei tempi dello svolgimento delle attività.
Il punto di vista dei responsabili denota invece un’altra percezione, paradossalmente sul loro concetto di 
avanzamento in termini di qualità, di velocità e di minimizzazione degli errori, incidono fondamentalmente 
topic formativi più tradizionali a parità di altre condizioni. Il fatto che il lavoratore abbia avuto nel proprio 
percorso formazione sulle tecnologie abilitanti, non sembra essere discriminante sulla percezione di 
cambiamento da parte dei responsabili. 
Questo risultato è diverso dalle analisi condotte esclusivamente sul campione dei lavoratori, attraverso i quali 
si evidenzia una significativa importanza della circostanza per cui nel corso di formazione vi fosse anche una 
parte relativa alle tecnologie abilitanti.



Si può tuttavia desumere da tali risultati un importante segno di ottimismo da parte dei responsabili che 
evidentemente riscontrano cambiamenti all’interno della propria organizzazione anche dopo percorsi più 
tradizionali, di cui evidentemente si sente tuttora la necessità.
La discrasia di punti di vista andrebbe approfondita, potrebbe, d’altra parte, manifestarsi in questi risultati 
una sorta di scarsa informazione diffusa nelle imprese riguardo gli esiti della formazione.
Più volte è emerso nel precedente rapporto (e in questi risultati si è sempre confermato anche se per 
ragioni di spazio non ci si è soffermati) che una buona comunicazione con il responsabile post formazione 
moltiplica l’impatto della formazione (Bernava e Ferri, 2020). 
Oltre a ciò, abbiamo dimostrato i molteplici cambiamenti riscontrati dai lavoratori e possiamo sostenere
l’importanza dell’investimento in formazione. Va altresì evidenziata la necessità di lavorare anche in termini
di contesto dell’impresa e di capacità del personale di comprendere gli effetti positivi che la formazione
produce, contesto che – se non adeguato – potrebbe risultare un fattore limitante delle ricadute della
formazione sulle imprese (Ferri et al., 2021; Ferri, Tesauro 2018).
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